
COMMENTO

(v.22)Costui è posseduto da Beelzebul. […] è posseduto da uno spirito 
impuro
“Beelzebul”, significa: “Baal (la divinità cananea) il principe”. Israele, 
che adora l’unico Dio creatore, considera le divinità dei popoli come 
dei demoni, che portano ad allontanarsi da Jahvé e quindi sono 
impuri. A Gesù e alla sua capacità di guarigione e di liberazione dal 
maligno, i farisei attribuiscono una origine diabolica, e quindi una 
macchinazione seduttiva da parte di Satana, per allontanare da Dio. 
L’accusa è molto forte e a questa Gesù reagisce con altrettanta 
determinazione.

(v.23) Come può Satana scacciare Satana?
All’inizio Gesù dimostra che questa accusa è illogica, perché Satana non 
ha alcun beneficio dal cacciare se stesso dove ha già la sua collocazione. 

(v.27) Nessuno può entrare nella casa di un uomo forte e rapire i suoi beni, se 
prima non lo lega.
Gesù invece si presenta come “l’uomo forte”, vincitore sull’avversario, 
che è capace di legare Satana, di imprigionare l’avversario e bloccare la 
sua azione di allontanamento da Dio. Egli solo può liberare i 
prigionieri.

(v.28) In verità vi dico: tutto sarà perdonato
Il potere di Gesù è grandissimo. Egli, nel nome del Padre che lo ha 
mandato, esercita la liberazione e il perdono di tutti i peccati.

(v.29) Ma chi avrà bestemmiato contro lo Spirito santo non sarà perdonato in 
eterno.
Il ragionamento dei farisei, che mette il dubbio sulla azione di Gesù e 
la disprezza, ha delle conseguenze terribili, perché Gesù rimane 
l’unico che imprigiona l’avversario e libera da lui. Disprezzare la sua 
azione è privarsi dell’unica salvezza possibile. La bestemmia contro 
lo Spirito santo non è una offesa particolarmente odiosa contro la 
terza persona della Trinità, ma il non riconoscere che in Gesù è Dio 
stesso che agisce, che riconcilia il mondo, che libera dal male: questo 
rifiuto finché dura, finisce per privare l’uomo della misericordia di 
Dio e lasciarlo lontano dalla sua salvezza.
Con umiltà amiamo e apprezziamo l’opera di Gesù, anche quando ci 
sorprende, anche quando fatichiamo a comprenderla, perché in essa 
Dio sta visitando la mia vita e mi offre salvezza.

P A R R O C C H I A  D I 
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ANNO DELLA PAROLA

Non ardeva forse in noi il nostro cuore 
mentre egli conversava con noi lungo la via ?

15. DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 3,22-30)

METODO
1. Leggi il brano, con il suo commento.
2. Rileggi il brano (anche più volte) e fissa l’attenzione su una 

parola/frase che dice Gesù e, che ti sembra significativa.
3. Ripetila più volte, finché non ti resta scolpita nel cuore.   … Finito.

22Gli scribi, che erano scesi da Gerusalemme, dicevano: 
«Costui è posseduto da Beelzebùl e scaccia i demòni per 
mezzo del capo dei demòni». 23Ma egli li chiamò e con 
parabole diceva loro: «Come può Satana scacciare Satana? 
24Se un regno è diviso in se stesso, quel regno non potrà 
restare in piedi; 25se una casa è divisa in se stessa, quella 
casa non potrà restare in piedi. 26Anche Satana, se si ribella 
contro se stesso ed è diviso, non può restare in piedi, ma è 
finito.
27Nessuno può entrare nella casa di un uomo forte e rapire 
i suoi beni, se prima non lo lega. Soltanto allora potrà 
saccheggiargli la casa. 28In verità io vi dico: tutto sarà 
perdonato ai figli degli uomini, i peccati e anche tutte le 
bestemmie che diranno; 29ma chi avrà bestemmiato contro 
lo Spirito Santo non sarà perdonato in eterno: è reo di 
colpa eterna». 30Poiché dicevano: «È posseduto da uno 
spirito impuro».


